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PRESTAZIONE LAVORATIVA QUADRI DIRETTIVI 

A seguito di tante richieste di chiarimenti pervenuteci dai colleghi, riteniamo 
utile riproporre quanto viene stabilito dal CCNL sulla prestazione lavorativa dei 
quadri direttivi che riportiamo di seguito: 

Art. 87 – Prestazione lavorativa 
………. 

2. La prestazione si effettua, di massima, in correlazione temporale con l’orario normale 
applicabile al personale inquadrato nella 3ª area professionale addetto all’unità di appartenenza, con 
le caratteristiche di flessibilità temporale proprie di tale categoria e criteri di “autogestione” 
individuale che tengano conto delle esigenze operative. 

3. L’impresa valuta la possibilità di corrispondere al quadro direttivo un’apposita erogazione 
a fronte di un impegno temporale particolarmente significativo durante l’anno. Tale valutazione 
avviene nell’ambito di quanto previsto dagli artt. 74 e 75. Nel corso dell’incontro annuale di cui 
all’art. 12 l’impresa fornisce un’informativa, di complesso e a consuntivo, sulle proprie 
determinazioni in materia. 
…….. 

5. La prestazione lavorativa dei quadri direttivi non si effettua, salvo eccezionali temporanee 
esigenze, nei giorni festivi, nonché di sabato (nel caso che il nucleo operativo cui l’interessato è 
addetto risulti normalmente operante dal lunedì al venerdì) o lunedì (nel caso che il nucleo 
operativo cui l’interessato è addetto risulti normalmente operante dal martedì al sabato) nonché di 
sabato pomeriggio e lunedì mattina (nel caso che il nucleo operativo cui l’interessato è addetto 
risulti normalmente operante dal lunedì pomeriggio al sabato mattina). Nel caso che, ricorrendo le 
suddette esigenze, il quadro direttivo sia chiamato ad effettuare le proprie prestazioni lavorative in 
tali occasioni l’impresa esenterà, correlativamente, l’interessato dallo svolgere in altro giorno le 
proprie prestazioni. 

  
CHIARIMENTI A VERBALE 
1. Le Parti, in coerenza con quanto previsto dal presente articolo, sottolineano la rilevanza 
dell’autogestione della prestazione lavorativa – il rigido controllo della quale non è compatibile 
con le caratteristiche della categoria – anche quale fattore di responsabile autovalutazione dei quadri 
direttivi circa i “tempi” della propria attività di lavoro, in coerenza con le esigenze operative ed 
organizzative dell’impresa. 
2. Le Parti condividono, altresì, che una corretta applicazione della presente disciplina non può 
prescindere dal porre in essere tutte le possibili misure organizzative dirette a rendere effettiva 
l’autogestione della prestazione lavorativa da parte dei lavoratori/lavoratrici interessati, anche con  



!  

COORDINAMENTO BANCOBPM

riguardo a quelle specifiche figure professionali (ad es., quadri direttivi preposti a succursali) per le 
quali possono riscontrarsi oggettive difficoltà. A tal fine, le imprese esamineranno eventuali 
proposte degli organismi sindacali aziendali. 
…….. 
  
Vale la pena anche ricordare quello che prevede l’INAIL per dare 
copertura all’infortunio in itinere 

L’Inail tutela i lavoratori che subiscono un infortunio durante il normale tragitto di andata e 
ritorno tra l’abitazione e il luogo di lavoro. 

Se il tragitto è percorso con ordinarie modalità di spostamento (mezzi pubblici, a piedi ecc.), 
l’infortunio in itinere è coperto laddove siano verificate le finalità lavorative, la normalità del 
tragitto e la compatibilità degli orari. 

Se l’infortunio in itinere si verifica a bordo del velocipede, l’uso del mezzo privato è sempre 
necessitato. Restano esclusi dalla tutela gli infortuni riconducibili a rischio elettivo volontariamente 
assunto dal lavoratore e, come tale, non assicurativamente protetto. 

L’uso del mezzo privato (automobile, scooter o altro mezzo di trasporto) può considerarsi 
necessitato solo qualora sia verificata la presenza di almeno una delle seguenti condizioni: 
• il mezzo è fornito o prescritto dal datore di lavoro per esigenze lavorative; 
• il luogo di lavoro è irraggiungibile con i mezzi pubblici oppure è raggiungibile ma non in tempo 
utile rispetto al turno di lavoro; 
• i mezzi pubblici obbligano ad attese eccessivamente lunghe; 
• i mezzi pubblici comportano un rilevante dispendio di tempo rispetto all’utilizzo del mezzo 
privato; 
• la distanza della più vicina fermata del mezzo pubblico, dal luogo di abitazione o dal luogo di 
lavoro, deve essere percorsa a piedi ed è eccessivamente lunga. 
  
Oltre che sul tragitto di andata e ritorno tra l’abitazione e il luogo di lavoro, l’infortunio in 
itinere può verificarsi: 
• durante il normale tragitto che il lavoratore deve percorrere per recarsi da un luogo di lavoro a un 
altro, nel caso di rapporti con più datori di lavoro; 
• durante il normale tragitto che il lavoratore deve percorrere per raggiungere il luogo di 
consumazione abituale dei pasti, se non esiste una mensa aziendale. 
  
Interruzioni e deviazioni del percorso. Quando rientrano nell’assicurazione? Le interruzioni e 
deviazioni dal normale percorso non rientrano nella copertura assicurativa, a meno che non 
ricorrano specifiche condizioni di necessità. 



!

COORDINAMENTO BANCOBPM

Le interruzioni e deviazioni del percorso che rientrano nella copertura assicurativa sono: 

• quelle effettuate in seguito a una direttiva del datore di lavoro;
• quelle dovute a causa di forza maggiore (ad esempio, un guasto meccanico);
• quelle dovute a esigenze essenziali e improrogabili (ad esempio, il soddisfacimento di esigenze

fisiologiche);
• quelle effettuate per adempiere ad obblighi penalmente rilevanti (ad esempio, per prestare
soccorso a vittime di incidente stradale);
• quelle effettuate per esigenze costituzionalmente rilevanti (ad esempio, per accompagnare i figli a
scuola);
• le brevi soste che non alterano le condizioni di rischio.

Alla luce di quanto sopra, quando il collega si reca da un cliente che si trova sul 
tragitto lavoro-casa occorre, quindi, che chieda l’autorizzazione scritta  
dell’azienda alla missione. 
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